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PROVINCIA DI FERRARA 

 

CONSIGLIO PROVINCIALE  

 

Verbale n. 66/2023 - seduta del 29/11/2023 
 
 OGGETTO:  
RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE 
PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 175/2016. 
ANNO 2023. 
 
 

 
In data sopraindicata si è riunito alle ore 10:30 il Consiglio Provinciale con modalità di 
svolgimento mista, in base al vigente Regolamento provinciale approvato con propria 
deliberazione n. 23 del 29/04/2022. 
 
Sono presenti alla trattazione del presente argomento n. 10 componenti su 13, assenti  n. 3 come 
di seguito riportato: 
 

 Cognome Nome Presenti Assenti 
 
PADOVANI GIANNI MICHELE -  Presidente 
AMA’ ALESSANDRO 

      BALDINI ANDREA 
BIZZARRI RICCARDO 
CARITA’ FRANCESCO TRASPADANO 
CHIAPPINI ANNA 
COLAIACOVO FRANCESCO 
CURTARELLO OTTAVIO 
DALL’ACQUA MARIA 
GUARALDI ALESSANDRO 

      PERELLI LAURA 
      SALETTI SIMONE 
      SANDONI ROSA 
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Hanno giustificato l’assenza i Consiglieri: CURTARELLO  
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. MONTEMURRO FRANCESCO 

   Il Presidente pone in trattazione l’argomento sopra indicato. 
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Proposta n. 2347/2023 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 
 
 

 
Premesso che: 

1. nel corso degli ultimi anni il legislatore ha posto in essere numerosi provvedimenti 
volti alla valorizzazione, al riordino e alla razionalizzazione del sistema delle 
partecipazioni detenute dalle pubbliche amministrazioni, comprese le Camere di 
commercio e l’Unioncamere; 

2. con la L. n. 124/2015 (legge Madia) il Governo è stato delegato ad emanare un decreto 
legislativo per il riordino dell’intera disciplina delle partecipazioni societarie delle 
amministrazioni pubbliche al fine di assicurare chiarezza delle regole, semplificazione 
normativa e tutela e promozione della concorrenza, nonché per il riordino dell’intera 
disciplina dei servizi pubblici; 

3. con il D.Lgs. n. 175/2016 recante: “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” emanato in attuazione della legge delega sopracitata, che costituisce il nuovo 
Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.), si è voluto 
perseguire l’obiettivo di:  
- evitare forme di abuso dello strumento societario; 
- tutelare la concorrenza e il mercato; 
- ridurre drasticamente i costi degli enti pubblici; 

 
Ricordato che a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 251 del 2016, che ha 

dichiarato l’illegittimità costituzionale di alcune disposizioni della legge n. 124/2015, è stato 
emanato il Decreto correttivo n. 100/2017 che ha apportato una serie di novità alla disciplina delle 
società partecipate di cui al citato Testo unico n. 175/2016; 
 

Richiamato l’articolo 20 del D.Lgs. n.175/2016 che definisce i contenuti della relazione 
tecnica che le Pubbliche Amministrazioni dovranno sviluppare in un piano di riassetto, dettagliato 
di modalità e tempi di attuazione, da adottare entro il 31 dicembre di ogni anno e da trasmettere al 
Ministero dell’economia e delle finanze ed alla competente sezione della Corte dei Conti; 
 

Preso atto che, a norma degli artt. 20 e 26, comma 11, del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e 
s.m.i., è obbligo dell’Amministrazione procedere entro il prossimo 31 dicembre 2023 alla 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 
dicembre 2022; 
 

Considerato che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, 
ivi compresi le Province, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, 
anche di minoranza, in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 
strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;  
 

Atteso che l’Ente, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in 
società: 

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, T.U.S.P; 
- ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del 

proprio patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del 
patrimonio (…), tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
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investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, comma 3, 
T.U.S.P.); 

 
  Rilevato che oltre per le attività suddette l’art. 4 del T.U.S.P. prevede che: 

• è fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio 15 maggio 2014.  

• sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la 
gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione 
di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, 
nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili.  

• è fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 
luglio 1999, n. 297, le società con caratteristiche di spin off o di start up universitari 
previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con 
caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. E' inoltre fatta salva la possibilità, per le 
università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche. 

• è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere 
partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a rete, di 
cui all'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, anche fuori dall'ambito territoriale 
della collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, lettera a), 
purché l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure 
ad evidenza pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 20, comma 
2, lettera e). Resta fermo quanto previsto dall'articolo 16. 

• è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere 
partecipazioni, comunque non superiori all'1 per cento del capitale sociale, in società 
bancarie di finanza etica e sostenibile, come definite dall'articolo 111-bis del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, senza ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione 
medesima. 

 
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 
fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni societarie per le 
quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

 
-non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul 
piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della 
possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della 
compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 
dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, commi 1 e 2, del T.U.S.P.; 
 
- previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P.: 
a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all’art. 4; 
b)  società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 
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d)  partecipazioni in società che, nel triennio, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a 1 milione di euro (cfr. art. 26, comma 12-quinquies); 

e)  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all'art. 4, co. 7, D.Lgs. n. 
175/2016 (società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e 
l’organizzazione di eventi fieristici), ai fini della prima applicazione del criterio in 
esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 
D.Lgs. n.175/2016 (cfr. art. 26, comma 12-quater); 

f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, 

T.U.S.P.; 
 
Ricordato che già da tempo questa Amministrazione ha posto in atto azioni volte alla 

razionalizzazione e al contenimento dei costi riguardo alle partecipazioni possedute nel rispetto 
delle funzioni fondamentali di competenza dell’ente, così come espressamente indicate dalla Legge 
56/2014 e dalla L.R. 13/2015 ed in particolare: 

 
- Il Decreto del Presidente n. 77 del 31/03/2015 avente ad oggetto “Piano operativo di 

Razionalizzazione delle società e delle partecipazioni azionarie e relativa relazione tecnica 
della Provincia di Ferrara, ai sensi dell’art. 1, commi da 611 a 614 della L. 190/2014”; 

- La relazione sui risultati conseguiti in ordine all’attuazione del piano operativo e di 
razionalizzazione inviato alla Corte dei Conti sezione regionale con nota prot. 13017/2016; 

- il Decreto del Presidente n. 68 del 27/04/2016 avente ad oggetto: “Modifiche al Piano 
Operativo di razionalizzazione delle società partecipate e delle partecipazioni azionarie ex L. 
n. 190/2014 a seguito dell’approvazione della Legge Regionale n. 13 del 31 Luglio 2015 di 
riordino delle funzioni delle Province”; 

- il Piano di Razionalizzazione straordinaria ai sensi dell’art. 24 TUSP, contenente la 
ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dall’Ente alla data, adottato con Delibera di 
Consiglio n. 43 del 28/09/2017; 
 
Considerato che, una volta operata la suddetta razionalizzazione straordinaria, le pubbliche 

amministrazioni hanno l’obbligo, ai sensi dell’art. 20 TUSP, di procedere annualmente alla 
revisione periodica delle partecipazioni detenute predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un 
piano di riassetto per la loro razionalizzazione; 

 
Rilevato che con propria deliberazione n. 65 del 14/12/2022, si approvava ai sensi del citato 

art. 20 del TUSP, la ricognizione ordinaria dell’anno 2022, prendendo atto che la ricognizione non 
prevedeva la necessità di azioni di razionalizzazione; 

 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società 

partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione; 
 
Dato atto che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui l’Ente non 

possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai sensi dell’art. 20, 
c.1, T.U.S.P.; 

 
Vista la deliberazione della Corte dei Conti Sezione delle Autonomie “LINEE 

D’INDIRIZZO PER LA REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI, CON ANNESSO IL 
MODELLO STANDARD DI ATTO DI RICOGNIZIONE E RELATIVI ESITI, PER IL CORRETTO 
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ADEMPIMENTO, DA PARTE DEGLI ENTI TERRITORIALI, DELLE DISPOSIZIONI DI CUI 
ALL’ART.20 DEL D.LGS.N.175/2016.”(Deliberazione n. 22/SEZAUT/2018/INPR); 

 
Preso atto che in data 31/12/2022 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022 avente 

ad oggetto “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica “; il relativo 
art. 30, “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali”, stabilisce che: 
<<1. I comuni o le loro eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, 
nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o 
bacino del servizio, effettuano la ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori. Tale ricognizione rileva, per ogni 
servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità 
del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo 
conto anche degli atti e degli indicatori ci dui agli articoli 7,8 e 9 [....]; 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni 
anno, contestualmente all'analisi dell'assetto delle società partecipate di cui all'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 175 del 2016. [...]; 
3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.>> 

 
Dato atto che l’analisi, ai fini dell’adempimento previsto dall’art. 20 del T.U.S.P., circa la 

riconducibilità delle attività societarie rispetto alle condizioni di cui all’art. 4 del T.U.S.P. e la 
verifica del rispetto delle ulteriori condizioni previste dal comma 2 dell’art. 20 del T.U.S.P., è stata 
svolta tenendo conto: 

• delle definizioni contenute nell’art. 2 di predetto T.U.S.P.; 
• degli esiti contenuti nella deliberazione di Consiglio Provinciale n. 43/2017 di 

approvazione della revisione straordinaria delle partecipazioni pubbliche della Provincia di 
Ferrara e delle successive revisioni periodiche; 

• dei bilanci approvati dalle società; 
• delle linee guida fornite dal MEF – Dipartimento del Tesoro per la redazione del 

provvedimento da adottarsi ai sensi dell’art. 20 del TUSP; 
 

Dato atto altresì dell’analisi, oggetto di esame del presente atto, di tutte le partecipazioni 
detenute dalla Provincia, alla data del 31/12/2022 in conformità ai sopra indicati criteri e 
prescrizioni, in ordine alle partecipazioni detenute, il cui esito è contenuto negli allegati A) e B) 
che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

Dato atto che sempre a norma dell’articolo 20, comma 3 D. Lgs. n. 175/2016, il 
provvedimento contenente l’analisi dell’assetto complessivo delle partecipazioni pubbliche ed il 
conseguente piano di razionalizzazione dovrà essere adottato entro il 31 dicembre di ogni anno e 
comunicato al MEF tramite l’apposito applicativo “Partecipazioni” del Dipartimento del Tesoro 
(htpps://portaletesoro.mef.gov.it), in modo che sia reso disponibile alla apposita struttura 
competente per l’indirizzo, il controllo e il monitoraggio ivi individuata, nonché trasmesso alla 
Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 

 
Ricordato che, a seguito della sottoscrizione del protocollo di intesa, nel maggio 2016, tra il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e il Presidente della Corte dei Conti, le informazioni 
raccolte dal Dipartimento del Tesoro saranno utilizzate anche dalla Corte dei Conti per le proprie 
attività istituzionali di referto e di controllo; 

 
Inteso pertanto approvare gli allegati tecnici alla presente deliberazione sotto la lettera A) e 

B) facendo proprie le motivazioni inerenti il mantenimento e/o le misure da adottare ed adottate 
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riguardo le succitate partecipazioni, discrezionalmente decise dall’Amministrazione provinciale; 
 
Richiamato l’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che attribuisce all’organo 

consiliare, tra l’altro:  
 

• le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi, costituzione di istituzioni e 
aziende speciali, concessione dei pubblici servizi, partecipazione dell'ente locale a società 
di capitali, affidamento di attività o servizi mediante convenzione; (lettera e);   

• l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti 
dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 

 
Richiamate inoltre le stesse Linee guida in materia di Revisione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, predisposte dal Dipartimento del Tesoro e dalla Corte dei Conti che 
hanno specificato come il documento in argomento debba essere approvato con delibera consiliare; 
 

Attesa quindi la propria competenza in materia, 
 
Acquisiti i pareri favorevoli della Dirigente del Settore Bilancio in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 
 

Udita l’illustrazione della proposta di deliberazione da parte della Dirigente del Settore 
Bilancio, dott.ssa Frapiccini, (illustrazione acquisita agli atti a mezzo di registrazione su supporto 
informatico secondo quanto previsto dall’art. 21 del vigente regolamento per il funzionamento del 
Consiglio); 

  
Con n. 7 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Amà, Guaraldi e Saletti) espressi per appello nominale dai 
n. 10 Consiglieri presenti e votanti con modalità di svolgimento mista, in base al vigente 
Regolamento provinciale approvato con propria deliberazione n. 23 del 29/04/2022; 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare la revisione periodica delle partecipazioni societarie possedute dalla Provincia di 
Ferrara alla data del 31/12/2022, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 (TUSP), 
contenuta nel Modello di ricognizione - Allegato A, nella annessa Relazione tecnica - Allegato 
B, la quale ricomprende le analisi ex art. 30 del D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022, allegati alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 

2) di dare atto che la ricognizione effettuata non prevede la necessità di azioni o misure di 
razionalizzazione; 

3) di dare atto che la ricognizione periodica sulla situazione gestionale dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica evidenzia che l’Ente non risulta quale soggetto affidante servizi i pubblici 
locali di rilevanza economica;  

4) di comunicare l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione attraverso l’applicativo 
Partecipazioni del portale Tesoro – https://portaletesoro.mef.gov.it in conformità con quanto 
previsto dal TUSP e dalle Linee Guida del MEF – Dipartimento del Tesoro – Corte dei Conti; 

5)  di trasmettere la presente deliberazione alla Corte dei Conti, Sezione Regionale di Controllo per 
l’Emilia-Romagna con le modalità indicate dall’art. 20, co. 3 T.U.S.P.; 

 
Stante l’urgenza a provvedere per consentire il tempestivo inoltro dell’esito della ricognizione al 
MEF e alla Sezione regionale della Corte dei Conti; 
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Con n. 7 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Amà, Guaraldi e Saletti) espressi per appello nominale dai 
n. 10 Consiglieri presenti e votanti con modalità di svolgimento mista, in base al vigente 
Regolamento provinciale approvato con propria deliberazione n. 23 del 29/04/2022. 
 

 
DELIBERA 

 
Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 
267/2000. 
 
bb/               
 
 Approvato e sottoscritto 
 
 
    IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO GENERALE 
        (Gianni Michele Padovani)     (Dott. Francesco Montemurro)   
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Allegato A)

LINEE DI INDIRIZZO PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI 
RAZIONALIZZAZIONE DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI 

DAGLI ENTI TERITORIALI 
(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)
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01. SCHEDA ANAGRAFICA

Tipologia Ente: Provincia/Città metropolitana

Denominazione Ente: EMILIA-ROMAGNA

Codice fiscale dell'Ente: 0334500386

L'ente ha effettuato la revisione straordinaria ai sensi dell'art. 24, d.lgs. n. 175/2016 SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano DIRIGENTE SETTORE BILANCIO

Nome: Cognome:

DENISE FRAPICCINI

Recapiti:
Indirizzo:

LARGO CASTELLO 1

Telefono: Fax:

0532299111

Posta elettronica:

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART. 20 D.LGS. N. 175/2016)

provincia.ferrara@cert.provincia.fe.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo Denominazione società Stato Attività svolta Holding pura

A B C D E F G H I J K L

Dir_1 03182161202 TPER S.P.A 2012 Attiva 1,01 NO NO NO NO

Dir_2 00610880379 ATC S.P.A. IN LIQUIDAZIONE 1995 2014 1,91 NO NO NO NO

Dir_3 02770891204 LEPIDA S.C.P.A 2007 Attiva 0,0014 SI SI NO NO

Dir_4 00243260387 1975 Attiva 17,27 NO NO NO NO

Dir_5 01602780387 2003 Attiva 59,55 SI NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Codice fiscale 
società

Anno di 
costituzione

Anno di inizio 
della procedura

% Quota di 
partecipazione

Partecipazione di 
controllo

Società in 
house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
DI SISTEMI DI TRASPORTO DI 
PERSONE E/O COSE

Sono in corso 
procedure di 
liquidazione 
volontaria o 
scioglimento

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE 
DEI SERVIZI RELATIVI ALLA 
MOBILITA'

SVILIPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE DEGLI ENTI 
PARTECIPATI

S.I.PRO - AGENZIA 
PROVINCIALE PER LO SVILUPPO 
S.P.A.

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

AMI - AGENZIA MOBILITA' E 
IMPIANTI FERRARA S.R.L

PROGETTAZIONE, 
ORGANIZZAZIONE, GESTIONE 
DELLA MOBILITA'
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo Denominazione società Anno di costituzione Stato Attività svolta

A B C D E F G H I J K L M

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna F: Selezionare l'anno dal menù a tendina solo se nel campo "stato" è stata selezionata una delle seguenti opzioni: "cessata"; "sospesa"; "Sono in corso procedure concorsuali"; "Sono in corso procedure di liquidazione volontaria o scioglimento".

Colonna G: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna H: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna I: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna J: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna K: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna L: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna M: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Codice fiscale 
società

Anno di inizio 
della procedura

Denominazione 
società/organismo tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Partecipazione di 
controllo

Società in 
house

Quotata (ai 
sensi del d.lgs. 
n. 175/2016)
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni
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03.01_TPER 7

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: TPER S.P.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) x

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI 
SISTEMI DI TRASPORTO DI 
PERSONE E/O COSE

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Si evidenzia che rispetto alla situazione di cui alla ricognizione ordinaria dell’anno 2019 e alle misure di razionalizzazione ivi previste, nel corso 
dell’anno 2020 si sono modificate le condizioni che hanno supportato l’analisi suddetta relativamente alla Società TPER spa, in quanto, la stessa 
partecipa attivamente nell’ambito del progetto “Metropoli di paesaggio”, promosso da AMI Ferrara srl (di cui la Provincia di Ferrara detiene il 
59,55%), relativamente agli obiettivi di creazione e sviluppo di una rete di trasporto intermodale (una rete capillare di percorsi (di terra e di acqua) 
in  grado,  se  rivitalizzati  e  messi  a  sistema,  di  garantire  una vera  e  propria infrastruttura  di  mobilità  sostenibile,  da  fruire  con  
bicicletta,  imbarcazione, treno (o treno di superficie), bus elettrico); obiettivi che rientrano tra le principali linee strategiche dell’Amministrazione 
Provinciale nell’ambito dell’attuale mandato. Alla luce di tali aspetti si ritiene di dover modificare le valutazioni condotte in sede di ricognizione 
periodica delle partecipazioni anno 2019 e ritenere la partecipazioni in TPER spa strategica al perseguimento degli obiettivi di cui sopra che 
rientrano nell’ambito delle seguenti funzioni fondamentali:
• pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione dell'ambiente, per gli aspetti di competenza; 
• pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di trasporto privato, in coerenza con la 
programmazione regionale, nonché costruzione e gestione delle strade provinciali e regolazione della circolazione stradale ad esse inerente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: ATC S.P.A  IN LIQUIDAZIONE (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) x

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI 
SERVIZI RELATIVI ALLA MOBILITA'

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Attività di sosta, gestione parcheggi, accesso ZTL, emissione contrassegni - La società è in liquidazione dal 
30/06/2014 , son tutt'ora in corso, da parte del liquidatore, le attività per la conclusione delle procedure di carattere 
amministrativo-legale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: LEPIDA S.C.P.A (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

-

-

- x

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE 
DEGLI ENTI PARTECIPATI

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Lepida SCPA è lo strumento operativo, promosso da Regione Emilia-Romagna, per la pianificazione, l’ideazione, la progettazione, lo sviluppo, 
l’integrazione, il dispiegamento, la configurazione, l’esercizio, la realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazione e dei servizi telematici che 
sfruttano le infrastrutture di rete, per Soci e per Enti collegati alla Rete Lepida
Lepida SCPA è il motore dell’attuazione delle politiche digitali per la crescita delle città, dei territori e delle comunità in Emilia-Romagna, in 
particolare per l’attuazione dell’Agenda Digitale
Lepida SCPAè garante della disponibilità di reti e servizi telematici sull’intero territorio regionale, operando per lo sviluppo omogeneo di tutto il 
territorio
Lepida SCPA è supporto all’amministrazione digitale, ampliando con continuità i servizi finali a disposizione dei Soci, per rispondere alle 
trasformazioni normative e alla sempre maggiore carenza di risorse
Lepida SCPA produttore di idee, strategie e realizzazioni di innovazione per la PA e per lo sviluppo telematico del relativo territorio, creando anche 
opportunità per gli operatori ICT del mercato.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) x

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

S.I.PRO - AGENZIA PROVINCIALE 
PER LO SVILUPPO S.P.A.

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società ha per oggetto l'attuazione delle linee di pianificazione e di programmazione economica degli enti locali ferraresi, operando nell'ambito 
delle scelte degli enti locali e di quelle regionali. Studia, promuove e attua iniziative finalizzate a favorire l'incremento di insediamenti produttivi nel 
territorio prov.le anche assumendo la gestione di interventi sostenuti da fondi comunitari, nazioniali, regionali e locali. A partire dal 2001, diviene 
l'interlocutore privilegiato delle amministrazioni locali e della Provincia di Ferrara per la gestione di Programmi comunitari quali l'Obiettivo 2 e la 
progettazione di interventi integrati finanziati con fondi locali e comunitari, come il piano integrato di marketing territoriale per la provincia di 
Ferrara. La Società SIPRO svolge attività istituzionali di sviluppo economico territoriale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

copia informatica per consultazione
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

indicare se la società:

- È a partecipazione pubblica di diritto singolare (art. 1 co. 4)

- Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

- È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

- Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

-

- Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

-

-

-

- Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a) x

-

-

-

- Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

- Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 1, 4 e 26)

AMI - AGENZIA MOBILITA' E 
IMPIANTI FERRARA S.R.L. 

PROGETTAZIONE, 
ORGANIZZAZIONE, GESTIONE 
DELLA MOBILITA'

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies) 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 
commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

 Promozione del TPL e della mobilità  in generale e per l'esercizio unitario di tutte le funzioni amministrative, compresa 
l'attività  di regolazione e di vigilanza, collabora con enti locali per favorire attività nell'interesse della collettività.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

copia informatica per consultazione



03.02_TPER 12

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata: TPER S.P.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2022:

Importi in euro

2.345 Costo del personale (f) 89.740.832,00

3 142.000,00

0 92.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2022 1.686.971,00 2022 219.377.426,00

2021 5.119.009,00 2021 213.852.881,00

2020 5.213.414,00 2020 202.379.707,00

2019 8.280.182,00 FATTURATO MEDIO 211.870.004,67

2018 8.226.966,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

-

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DI 
SISTEMI DI TRASPORTO DI PERSONE 

E/O COSE

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies)

La società non rientra nelle condizioni di razionalizzazione previste dall'art. 20 e non è necessariamente soggetta ad 
interventi di razionalizzazione in quanto rientra tra le società escluse ai sensi dell'art. 26 co. 5 del TUSP . La società è 
obbligata alla redazione della DNF in quanto società emittente un prestito obbligazionario, strumento finanziario quotato dal 
2017 in un mercato regolamentato dell’Unione Europea (Borsa di Dublino - Irish Stock Exchange).

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

copia informatica per consultazione
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata: ATC S.P.A  IN LIQUIDAZIONE (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2022:

Importi in euro

0 Costo del personale (f) 0,00

1 4.500,00

0 17.700,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2022 -22.790,00 2022 12.236,00
2021 19.552,00 2021 52.513,00
2020 1.212,00 2020 38.030,00
2019 -34.138,00 FATTURATO MEDIO 34.259,67
2018 19.790,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b) x

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- x

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEI 
SERVIZI RELATIVI ALLA MOBILITA'

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies)

La società è in liquidazione dal 30/06/2014 , son tutt'ora in corso, da parte del liquidatore, le attività per la conclusione delle 
procedure di carattere amministrativo-legale.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

copia informatica per consultazione
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: LEPIDA S.C.P.A (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2022:

Importi in euro

655 Costo del personale (f) 28.626.613,00

3 35.160,00

0 35.000,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2022 283.704,00 2022 72.828.127,00
2021 536.895,00 2021 68.184.400,00
2020 61.229,00 2020 60.583.006,00
2019 88.539,00 FATTURATO MEDIO 67.198.511,00
2018 538.915,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

-

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

La società non rientra nelle condizioni di razionalizzazione previste dall'art. 20

Azioni da intraprendere:

mantenimento senza interventi

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

SVILUPPO DELLE INFRASTRUTTURE DEGLI ENTI 
PARTECIPATI

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies)

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

copia informatica per consultazione
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: PROMOZIONE DELLO SVILUPPO ECONOMICO (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2022:

Importi in euro

6 Costo del personale (f) 360.689,00

1 45.600,00

0 17.500,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2022 48.774,00 2022 2.514.328,00
2021 241.875,00 2021 1.964.723,00
2020 82.770,00 2020 1.743.285,00
2019 10.315,00 FATTURATO MEDIO 2.074.112,00
2018 132.098,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

-

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

La società non rientra nelle condizioni di razionalizzazione previste dall'art. 20

Azioni da intraprendere:

mantenimento senza interventi

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

S.I.PRO - AGENZIA PROVINCIALE PER LO 
SVILUPPO S.P.A.

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies)

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

copia informatica per consultazione
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_5 (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2022:

Importi in euro

8 Costo del personale (f) 514.450,00

1 45.300,00

0 14.570,00

3

0

Importi in euro Importi in euro

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO
2022 0,00 2022 21.828.067,00
2021 0,00 2021 21.758.753,00
2020 0,00 2020 20.530.288,00
2019 0,00 FATTURATO MEDIO 21.372.369,33
2018 0,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

-

- Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

La società non rientra nelle condizioni di razionalizzazione previste dall'art. 20

Azioni da intraprendere:

mantenimento senza interventi

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

AMI - AGENZIA MOBILITA' E IMPIANTI FERRARA 
S.R.L. 

PROGETTAZIONE, ORGANIZZAZIONE, GESTIONE 
DELLA MOBILITA'

Numero medio 
dipendenti (e)

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo

di cui nominati 
dall'Ente

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies)

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

copia informatica per consultazione
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo Attività svolta Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 TPER S.P.A Diretta 1,01

Dir_2 Diretta 1,91

Dir_3 LEPIDA S.P.A Diretta 0,0014

Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazione

% Quota di 
partecipazione

ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DI 
SISTEMI DI 
TRASPORTO DI 
PERSONE E/O COSE

Rispetto alla situazione di cui alla ricognizione ordinaria dell’anno 
2019 e alle misure di razionalizzazione ivi previste, nel corso 
dell’anno 2020 la Società TPER spa ha approvato la sua 
partecipazione attiva nell’ambito del progetto “Metropoli di 
paesaggio”, promosso da AMI Ferrara srl (di cui la Provincia di 
Ferrara detiene il 59,55%), relativamente agli obiettivi di 
creazione e sviluppo di una rete di trasporto intermodale per 
garantire  una vera  e  propria infrastruttura  di  mobilità  
sostenibile,  da  fruire  con  bicicletta,  imbarcazione, treno (o 
treno di superficie), bus elettrico); obiettivi che rientrano tra le 
principali linee strategiche dell’Amministrazione Provinciale 
nell’ambito dell’attuale mandato. La società non rientra nelle 
condizioni di razionalizzazione previste dall'art. 20 e non è 
necessariamente soggetta ad interventi di razionalizzazione in 
quanto rientra tra le società escluse ai sensi dell'art. 26 co. 5 del 
TUSP . La società è obbligata alla redazione della DNF in quanto 
società emittente un prestito obbligazionario, strumento 
finanziario quotato dal 2017 in un mercato regolamentato 
dell’Unione Europea (Borsa di Dublino - Irish Stock Exchange).

ATC S.P.A. IN 
LIQUIDAZIONE

ORGANIZZAZIONE E 
GESTIONE DEI 
SERVIZI RELATIVI 
ALLA MOBILITA'

La società è stata posta in liquidazione,  sono in corso le 
operazioni di liquidazione.

SVILUPPO DELLE 
INFRASTRUTTURE 
DEGLI ENTI 
PARTECIPATI

La partecipazione è necessaria in quanto la società è strumento 
operativo per la pianificazione, l’ideazione, la progettazione, lo 
sviluppo, l’integrazione, il dispiegamento, la configurazione, 
l’esercizio, la realizzazione delle infrastrutture di 
telecomunicazione e dei servizi telematici che sfruttano le 
infrastrutture di rete, per Soci e per Enti collegati alla Rete 
Lepida. Si  ritiene di mantenere la partecipazione senza 
interventi di razionalizzazione.
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Dir_4 Diretta 17,27

Dir_5 Diretta 59,55

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

S.I.PRO - AGENZIA 
PROVINCIALE PER LO 
SVILUPPO S.P.A.

PROMOZIONE DELLO 
SVILUPPO 
ECONOMICA

La Società ha per oggetto l'attuazione delle linee di 
pianificazione e di programmazione economica degli enti Locali 
ferraresi, operando nell'ambito delle scelte degli enti Locali e di 
quelle regionali. Finalità di interesse generale consistenti in 
particolare nella formazione di nuove fonti di occupazione e di 
redditi. Si ritiene di mantenere la partecipazione senza adottare 
interventi di razionalizzazione.

AMI - AGENZIA 
MOBILITA' E 
IMPIANTI FERRARA 
S.R.L

PROGETTAZIONE, 
ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE DELLA 
MOBILITA'

Società controllata insieme al Comune di Ferrara necessaria per 
la promozione del TPL e della mobilità  in generale e per 
l'esercizio unitario di tutte le funzioni amministrative, compresa 
l'attività  di regolazione e di vigilanza. Si ritiene di mantenere la 
partecipazione senza adottare interventi di razionalizzazione.
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Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote
Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

copia informatica per consultazione



05.05_Riepilogo 25

05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Progressivo

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Fusione/Incorporazione

Azione di 
razionalizzazione

Denominazione 
società

% Quota di 
partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi
di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi

- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione
di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso

- Altro (specificare)
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REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DI CUI ALL’ART.20 D.LGS 
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REQUISITI TESTO UNICO SOCIETA’ PARTECIPATE (TUSP)
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dell’ente, così come 

Il Decreto del Presidente n. 77 del 31/03/2015 avente ad oggetto “Piano operativo di Razio-

Provincia di Ferrara, ai sensi dell’art. 1, commi da 611 a 614 della L. 190/2014”;

La relazione sui risultati conseguiti in ordine all’attuazione del piano operativo e di raziona-

il Decreto del Presidente n. 68 del 27/04/2016 avente ad oggetto: “Modifiche al Piano Opera-

190/2014 a seguito dell’approvazione della Legge Regionale n. 13 del 31

dino delle funzioni delle Province”;

il Piano di Razionalizzazione straordinaria ai sensi dell’art. 24 TUSP, contenente la ricogni-

zione di tutte le partecipazioni possedute dall’Ente alla data, adottato con Delibera di Consi-

Una volta operata tale ricognizione straordinaria, le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo, ai 

sensi dell’art. 20 del TUSP, di procedere annualmente alla revisione periodica delle partecipazioni 
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L’ambito soggettivo della ricognizione definito dal TUSP ê esteso alle partecipazioni “detenute, 

direttamente e indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche”, 

⮚ “partecipazione” “la titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la 

titolarità di strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi” (art. 2, lett. f), del 

⮚ “partecipazione indiretta” “la partecipazione in una società detenuta da un’amministrazione 

amministrazione pubblica” (art. 2, lett. g), del TUSP).

Per tutte le società oggetto di analisi, va verificata, con particolare attenzione, l’eventuale presenza di 

una situazione di controllo societario, secondo la specifica definizione dell’art. 2, comma 1, lett. b). 

fica l’eventuale sussistenza di un controllo pubblico di cui 

all’art. 2, comma 1 lett. m) ricorrente per “le società in cui una o più amministrazioni pubbliche 

esercitano poteri di controllo ai sensi della lettera b)”.

L’analisi deve riguardare in particolare le società caratterizzate dalla possibile ricorrenza di un 

controllo “congiunto” da parte di più soggetti pubblici, fattispecie di più complessa individuazione, 

–

Si ritiene evidenziare il dibattito interpretativo emerso sull’inquadramento in questo ambito.

L’art. 2 del TUSP prospetta la nozione di società a controllo pubblico facendola derivare da due 

–

per società a controllo pubblico devono intendersi quelle “società in cui una o più 

amministrazioni pubbliche esercitano poteri di controllo ai sensi della lett. b)”;

per situazione di controllo deve intendersi “la situazione descritta nell'articolo 2359 del 

codice civile” (prima parte); a ciò aggiungendo che “il controllo può sussistere anche quando, in 
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condividono il controllo” (seconda parte).

casi si possa ritenere che un’amministrazione si trovi in una situazione di possibilità di esercitare un 

“controllo pubblico” su di una società partecip

paiono rilevanti le definizioni di cui al comma 1, sub 1 e 2, ovvero quelle di “controllo interno di 

diritto” (sub 1), o di “controllo interno di fatto” (sub 2) cioê la situazione che si verifica 

controllante “dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante nell'assemblea 

ordinaria”.

Occorre anche considerare che il legislatore all’articolo 2, comma 1, lett. b) del TUSP ha previsto una 

ulteriore situazione di controllo pubblico, specifica (speciale), consistente nella fattispecie in cui “in 

di patti parasociali sia richiesto il “consenso unanime di 

tutte le parti che condividono il controllo” ai fini dell’assunzione delle “decisioni finanziarie e 

gestionali strategiche relative all'attività sociale” (seconda parte lett. b).

La “Struttura di controllo e monitoraggio” del M.E.F. (ex art. 15 del D.Lgs. 175/2016), con proprio 

“Orientamento” reso in ordine alla nozione di “società a controllo pubblico”, si ê espressa sul punto 

“controllo pubblico” possa sussistere non solo in 

caso di “controllo monocratico” (unico socio detentore della maggioranza dei voti esercitabili 

nell’assemblea ordinaria dei soci), ma anche ove i soci pubblici congiuntamente tra loro detengano 

–

–

all’amministrazione intesa come soggetto unitario.

amministrazioni pubbliche sulle società partecipate, e superando l’impostazione civilistica 

le situazioni di controllo ex art. 2359 c.c. devono essere intese nel senso di “controllo monocratico” 

o “solitario”, appare necessario perimetrare la portata della disposizione in caso di assenza di un c.d. 

“socio tiranno”.

E’ infatti proprio la nozione di controllo tra società di cui all’art. 2359 c.c. a rappresentare il 

riferimento obbligato per individuare l’eventuale sussistenza del controllo pubblico anche in caso di 

m) dell’art. 2, comma 1, del D.Lgs. n. 175/2016 alla lett. b) della stessa norma e quindi il rinvio 

espresso operato da quest’ultima all’art. 2359 c.c..

copia informatica per consultazione



E’ pertanto a tale nozione, alla 

riferimento nell’interpretazione della norma, posta anche l’affermazione di principio (che funge 

anche da canone ermeneutico) contenuta all’art. 1, comma 3, dello stesso TUSP, a mente della qu

“per tutto quanto non derogato dalle disposizioni del presente decreto, si applicano alle società a 

privato”.

Appaiono pertanto non aderenti al quadro normativo gli approdi di un’interpretazione teleologica e 

ampliativa del portato dell’articolo 2, che –

–

del dato normativo (l’art. 2359 c.c.) posto come chiaro riferimento per la nozione di controllo dallo 

Il disposto dell’articolo 2, comma 1, lett. b) secondo periodo, farebbe peraltro propendere per la 

soci (nell’eventuale loro “controllo congiunto” su una s

riferimento alle “società pubbliche e a controllo pubblico” ha evidenziato che “di per sé la scelta 

societaria comporta l’applicazione del diritto comune”. Risulta rilevante l’annotazione secondo cui 

“mutuata dal diritto civile ê anche la nozione di “controllo” di cui all’art. 2359 c.c., trasfusa nell’art. 

2, co. 1, lett. b), D.Lgs. n. 175/2016, che ricorre quando l’ente partecipante esercita un’influenza 

incoli contrattuali”.

affermava tra l’altro come non potesse ritenersi sufficiente la mera titolarità pubblica della 

maggioranza di capitale, “essendo tale elemento, da solo considerato, estraneo all’art. 2359 c.c., che 

avendo la maggioranza del capitale, agiscano separatamente”.

La Giurisdizione amministrativa, nell’unica decisione intervenuta sul punto (TAR Veneto 5 aprile 

controllo pubblico; appare in ogni caso non lineare valutare l’eventuale sussistenza del controllo di 
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una mera constatazione aritmetica, che prescinda da qualsivoglia verifica relativa all’esistenza in 

concreto di un “nucleo di controllo” costituito da tutti o parte degli azionisti (pubblici in questo caso) 

A sostegno di tali considerazioni si veda anche quanto esposto all’interno dello Studio n. 228

del Consiglio Nazionale del Notariato, ove viene sottolineato tra l’altro il ruolo essenziale del 

consenso unanime di cui all’art. 2, comma 1, lett.b) del

che ammette l’esistenza del controllo in presenza di accordi di governo sulla società atti a 

ricomprendere le decisioni strategiche. Il richiamo dell’art. 2359 c.c. impone tuttavia di valutare 

l’eventu

assoluto o meramente “aritmetico”.
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L’articolo 1, comma 724 della Legge di Bilancio 2019 (L. n. 145 del 30 dicembre 2018) ha previsto 

che la razionalizzazione periodica sia esclusa per le società individuate all’art. 4, comma 6, grazie al 

bis dell’art. 26 che recita “le disposizioni dell’art. 20 non si applicano alle società a 

partecipazione pubblica di cui all’art. 4 comma 6” (cioê GAL). Delta 2000, pertanto, essendo una 

SOCIETA’ 
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diretta dall’ente, di cui però l’Ente

soggetta alle previsioni dell’art.20 del T.U.S.P. per espressa disposizione dell'art. 26 comma 6

Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6), su iniziativa degli enti locali nell’area del Delta del Po –

In conformità alle disposizioni e alle premesse di cui sopra, secondo cui ai fini dell’attività di 

dall’Ente locale, sotto questo aspetto al 31.12.202
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REQUISITI TESTO UNICO SOCIETA’ PARTECIPATE 

Quadro di sintesi dell’analisi 

L’art. 4 del TUSP prevede che “

”.

–

deliberazione n. 77/2020, ha fornito un’interessante traduzione pratica del principio di funzionalità 

–

gli enti soci siano tenuti a valutare attentamente la sussistenza delle condizioni previste dall’art. 4 del 

Con vincolo di scopo si intende che l’oggetto delle attività di produzione di beni e servizi da parte 

dell’ente; con il vincolo di attività si fa riferimen

partecipate pubbliche agli ambiti alle stesse consentiti, ovvero quelli di cui al c. 2 dell’art. 4 del D.Lgs. 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
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Oltre ai suddetti ambiti di attività, l’art. 4 del TUSP individua ulteriori settori specifici in cui posso

dell’Ente, evidenziando se e in che misura le stesse concorrono a conseguire i fini istituzionali, nonché 
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☒ ☐ ☐

☒ ☐ ☐

☒ ☐ ☐

☒ ☐ ☐

☒ ☐ ☐

⮚

E’ nata il 1 febbraio 2012 riunendo

Il 15 settembre 2017 TPER ha perfezionato un’operazione di 

La società ha per oggetto l'esercizio, diretto e/o tramite società o enti partecipati, dell’ attività inerente 

veicolo, nonché l’esercizio delle attività di noleggio di autobus con conducente.

Riconducibilità dell’Attività svolta alle previsioni dell’art. 4 del TUSP 
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in relazione all’oggetto sociale 

Si evidenzia che rispetto alla situazione di cui alla ricognizione ordinaria dell’anno 2019 e alle misure 

di razionalizzazione ivi previste, nel corso dell’anno 2020 si sono modificate le condizioni che hanno 

supportato l’analisi suddetta relativamente all

attivamente nell’ambito del progetto “Metropoli di paesaggio”, promosso da AMI Ferrara srl (di cui 
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tra le principali linee strategiche dell’Amministrazione Provinciale nell’ambito dell’attuale mandato. 

obiettivi di cui sopra che rientrano nell’ambito del

• pianificazione territoriale provinciale di coordinamento, nonché tutela e valorizzazione 

• pianificazione dei servizi di trasporto in ambito provinciale, autorizzazione e controllo in materia di 

⮚

18.8.2000 n. 267) del “Consorzio A.T.C. Azienda Trasporti Consorziali di Bologna” in società per 

dall’esito dei giudizi 

colare dall’emanazione della sentenza sulla causa giacente presso la Corte di Cas-

sazione per l’applicazione del cuneo fiscale IRAP. 

⮚

partecipa all’obiettivo di realizzazione della rete telematica regionale, in 

all’erogazione dei servizi forniti dalla società ai soli soci.
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Riconducibilità dell’Attività svolta alle previsioni dell’art. 4 del TUSP 
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all’Ente o agli Enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro funzioni (Art. 4, co.2, lett. d)

ha proposto agli enti soci di minoranza di utilizzare l’istituto della delega mettendo a 
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società in house providing, dell’obiettivo di costituire due poli strategici e specializzati, nella 

ll’ICT regionale dall’altro che il processo 

Il 16.03.2018 ê stata approvata la L.R. 1/2018 che prevede, tra le altre cose, nell’art 11. comma 1, che 

“Al fine di costituire un polo aggregatore dello sviluppo delle tecnologie dell'informazione e della 

s.p.a. in società consortile per azioni.”; nell’Art 12 comma 1 che “Dopo il comma 3 bis dell'articolo 

La conferma dell’esercizio del controllo analogo sulla Società Lepida ê stata formalizzata con 

del 30/01/2019 ad oggetto: “
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”, con la quale ê stata approvata la Convenzione quadro che disciplina 

l’esercizio congiunto e coordinato dei poteri di indirizzo e di controllo di competenza dei soci della 

⮚
S.p.A. ê un’agenzia di sviluppo locale, a capitale pubblico privato, la cui finalità ê quella di 

Riconducibilità dell’Attività svolta alle previsioni dell’art. 4 del TUSP e Motivazioni di carattere 

garantisce il monitoraggio e la partecipazione a bandi europei, sia per l’Ente che come 
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⮚
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Riconducibilità dell’Attività svolta alle previsioni dell’art. 4 del TUSP 

“ ” di cui all’art
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Quadro di sintesi dell’analisi 

Il comma 2 dell’art. 20 del T.U.S.P. individua una serie di condizioni il cui verificarsi implica l’avvio 

dei processi di razionalizzazione. In questa sezione, l’analisi verte sulla condizione stabilita dell’art. 

“società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti”

Sotto questo profilo, sono da giudicare “non congrue”, e quindi suscettibili di razionalizzazione, le 

Sono da giudicare “congrue” le partecipazioni che presentano un numero di amministratori inferiore 

al numero dei dipendenti o quelle nelle quali l’organo amministrativo sia composto da membri senza 

⮚

all’ipotesi di mantenimento della partecipazione societaria. 

⮚
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⮚

all’ipotesi di mantenimento della partecipazione societaria. 

⮚

persone. Si esprime, pertanto, un giudizio di congruità rispetto all’ipotesi di mantenimento della 

⮚

Si esprime, pertanto, un giudizio di congruità rispetto all’ipotesi di mantenimento della partecipazione 

Quadro di sintesi dell’analisi 

TUSP, con l’obiettivo di appurare inefficienze dovute a sovrapposizioni tra le attività svolte dalle 

Società partecipate dall’Ente 

☒ ☐ ☐ ☐ ☐

☐ ☒ ☐ ☐ ☐
☐ ☐ ☒ ☐ ☐
☐ ☐ ☐ ☒ ☐

☐ ☐ ☐ ☐ ☒
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sia economie di scala, sia economie di scopo. L’esito dell’analisi non comporta l’individuazione di 

i ê propedeutica a quella prevista dall’art.20, comma 2, lettera g) del TUSP, ossia, alla 
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Quadro di sintesi dell’analisi 

L’analisi, svolta in questa sezione, si propone di rilevare, ai sensi dell’articolo 20, comma 2, lettera d) TUSP, e tenuto conto dell’art. 26 comma 12

Società partecipate dall’Ente 
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–

–

–

–
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L’analisi, svolta in questo paragrafo, mira a rilevare, ai sensi dell’articolo 20, comma 2, lettera e) TUSP, le partecipazion

Società partecipate dall’Ente 
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⮚
la società ha sperimentato un risultato netto positivo senza soluzioni di continuità. Quest’ultima società, infatti, opera 

⮚

⮚

ridotto numero di imprese) che assicura margini positivi. A partire dall’anno 2019, si ê evidenziato un netto 

calo del risultato netto di esercizio, confermato nell’anno 2020,

in essere. Per l’anno 2021 si evidenzia un netto 

aumento del risultato d’eserciz

⮚
, la società ha sperimentato un risultato netto positivo senza soluzioni di continuità. L’Ente ritiene la medesima società 
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⮚
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Quadro di sintesi dell’analisi 

In questo paragrafo, si ha riguardo per l’ultima delle condizioni previste dall’articolo 20, comma 2, 

L’analisi oggetto di questo paragrafo ê stata svolta ogni anno in sede di razionalizzazione periodica.
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mediante l’impiego di opportuni indici illustrati di seguito come previsto dall’art. 5, co. 1 del TUSP.
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https://it.wikipedia.org/wiki/Indicatori_di_redditivit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Reddito
https://it.wikipedia.org/wiki/Azienda
https://it.wikipedia.org/wiki/Gestione_operativa
https://it.wikipedia.org/wiki/Interesse_(matematica_finanziaria)
https://it.wikipedia.org/wiki/Imposta
https://it.wikipedia.org/wiki/Deprezzamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Ammortamento


14,33% dovuta soprattutto all’incremento del numero di occupati che 

Non si procede all’analisi in quanto non significativa in quanto la società risulta in liquidazione
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all’art. 20 TUSP, si ritiene di mantenere le partecipazioni societarie in essere in quanto necessarie per 

li dell’Ente. 

Società partecipate dall’Ente 
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– –

€ 

copia informatica per consultazione



DI CUI ALL’ART. 30 DEL 

In data 31/12/2022 ê entrato in vigore il D.Lgs. n. 201 del 23/12/2022 avente ad oggetto “Riordino della 

disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica “; il relativo art. 30, “Verifiche periodiche 

blici locali”, stabilisce che:

andamento dal punto di vista economico, dell’efficienza e della qualità del servi

2. La ricognizione di cui al comma 1 ê contenuta in un’apposita relazione ed ê aggiornata ogni anno, 

riferimento ai “servizi affidati” va interpretato nel senso che la rico-

mente affidato un servizio in forma aggregata che includa l’Ente stesso (ad esempio, Autorità d’ambito

La ricognizione deve essere contenuta in un’apposita relazione ed ê aggiornata ogni

all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20
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SETTORE 2 BILANCIO 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA  

 

 

Sulla proposta n. 2347/2023 del SETTORE 2 BILANCIO ad oggetto: RICOGNIZIONE E PIANO 

DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI 

FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 175/2016. ANNO 2023, si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla 

regolarità tecnica. 

 

 

Ferrara, 20/11/2023 

 

 IL DIRIGENTE 

 FRAPICCINI DENISE 

  

 Documento informatico firmato digitalmente 
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PROVINCIA DI FERRARA 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

Sulla proposta n. 2347/2023 ad oggetto: RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE 

PERIODICO DELLE PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 

D.LGS. 175/2016. ANNO 2023 si specifica, ai sensi dell’art.49, 1° comma del Decreto legislativo 

n. 267 del 18 agosto 2000, quanto segue: 

-  parere FAVOREVOLE relativamente alla regolarità contabile: riflessi diretti e indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria o patrimoniale dell’Ente; 

 

Ferrara, li 20/11/2023 

fz 

 

 IL DIRIGENTE 

 FRAPICCINI DENISE 

  

 Documento informatico firmato digitalmente 
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Relazione di Pubblicazione 

 
Delibera di Consiglio  N. 66 del 29/11/2023 

 
 

SETTORE 2 BILANCIO 
 
 
 
 
Oggetto:  RICOGNIZIONE E PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICO DELLE 

PARTECIPAZIONI DELLA PROVINCIA DI FERRARA  EX ART. 20 D.LGS. 
175/2016. ANNO 2023.  

 
La su estesa delibera viene pubblicata all'Albo Pretorio on-line per 15 giorni consecutivi, ai sensi di 
legge. 
 
Ferrara li, 01/12/2023 
 
 

Sottoscritta 
L’incaricato alla pubblicazione 

(TASSONI ILARIA) 
con firma digitale 
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